
 
 
 
 

Secondo mistero della gloria 
L’ASCENZIONE DI GESU’ AL CIELO  

 
Vangelo secondo Luca cap. 24  
 
Gesù condusse i discepoli fuori verso Betania e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li benediceva, 
si staccò da loro e fu portato verso il cielo. Ed essi, dopo averlo adorato, tornarono a Gerusalemme 
con grande gioia: e stavano nel tempio lodando Dio (cf Lc 24). 

 
 

Riflessione 
 
È fortemente evidenziato dall’evangelista Luca il “distacco” del Divino dai suoi discepoli, ovvero il 
ritorno al Padre, unico riferimento che dà consistenza eterna ai nostri desideri e ai nostri sogni, 
quando, sconfortati dagli avversi avvenimenti quotidiani, perdiamo ogni speranza e ci 
predisponiamo alle tentazioni.  
Il nostro atteggiamento preveda il distacco dalle tendenze e dalle tentazioni a cui siamo 
costantemente predisposti, per ritornare al Padre, rinvigoriti dalla fede, coraggiosi di puntare alla 
santità. 
Volgendo gli occhi a Maria creatura nobile ed allo stesso tempo umile, che con immenso dolore 
rivolse lo sguardo ed il cuore al suo Figlio crocifisso, possiamo riuscire a trovare conforto e riparo 
dal nostro senso di desolazione, intravedendo la sua immensa dolcezza e purezza d’animo. 
Fiduciosi nel conforto della Vergine Madre nostra e Figlia del suo stesso Figlio, camminiamo per 
portare al mondo la linfa vitale che è la Parola del Cristo. 
 
 
Preghiera per vivere il mistero 
 
Donaci, Padre, una fede viva e operosa in Gesù, tuo Figlio, per amarlo con tutto il cuore e servirlo 
nei fratelli. Amen.  
 
 


